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Un progetto it m s*

ene da
Fa bio Luiz Loureiro, brasiliano, è contemporanea mente docente di educazionefisica e maestro di capoeira. Di

passaggio in Svizzera ha presentato la sua arte di danzare ed il suo modo d'insegnare in diversi contesti scola-

stici. Fautoredi un insegnamento del la capoeira nella sua globalité, lavora ad un progetto di

formazione che spera di potere realizzare nel nostra Paese.

Nicole Buchser

ft

mobile»:
Parlare di capoei¬

ra vuol dire entrare in un
mondo fatto di musica e

di movimento. Ci puô dire qualcosa
sulle origini di questa arte?
Fabio Luiz Loureiro: La capoeira è una
manifestazione socio-culturale, d'origine

afro-brasiliana, apparsa in Brasile
come mezzo di lotta per la riconquista
délia liberté, che permetteva agli schia-
vi deportati dall'Angola e dal Mozambi-
co di difendersi e di esprimersi. La paro-
la, di per sé, ha molti significati: un tipo
di palma, un campo dopo che sono state
bruciate le stoppie, un uccello, la cui
danza nuziale avrebbe ispirato alcuni
movimenti della danza...

Com'è noto, la capoeira desta un
interesse sempre maggiore in Europa. Oua-
li differenze riscontra rispetto ai diver-
si significati culturali che ha in Brasile?
Effettivamente, se la si vede in una pro-
spettiva più ampia, in Brasile la capoeira

ha molteplici significati culturali: an-

tropologici, sociologici, educativi, peda-
gogici, motori, ritmici. In Europa viene
ridotta, privata delle sue componenti
storiche, pedagogiche, educative ed è

principalmente orientata verso lo spet-
tacolo, la ginnastica ed una pratica priva

di fondamento pedagogico. Da quan-
to ho potuto constatare, non soltanto
qui, ma nel mondo, c'è un'enorme pas-
sione per la sua pratica, senza che sia
perô garantito alcun criterio di sicurez-
za.

Come spiega questa distorsione?
È dovuta soprattutto alle (scarse) com-
petenze di chi l'insegna: brasiliani emi-
grati che, per la maggior parte, non han-
no una formazione adeguata. Non ba-
sta avere un passaporto brasiliano per
essere maestro di capoeira, come non è

sufficiente avere unpassaporto giappo-
nese per essere maestro di judo. Se si

vuole introdurre la capoeira in un altro
Paese, conservandone il senso e le carat-
teristiche, occorre tenere conto di tutti
gli elementi che compongono la spécificité

di questo Paese: la sua lingua, la sua

Mr

cultura, la sua realtà sociale, il suo cli-
ma, le abitudini di vita dei suoi abitanti,
la sua mentalité, l'insegnamento del-
l'educazione fisica, ecc.

In che misura la capoeira è uno sport di
combattimento, un rituale, una danza,

una religione?
È tutto ciô, in quanto coniuga mistica,
estetica ed efficacia. In essa si uniscono
elementi contrastanti-la lotta e la danza,

Parte ed il combattimento -ma sempre

conservando la capacité di improv-
visazione e di creazione. Malgrado la
sua ricchezza perô, non penso che si

possa dire che sia una religione. In Brasile

rappresenta piuttosto un sincreti-
smo di varie religioni.

Dove viene praticata la capoeira nel
vostro Paese?

Si pratica in strutture che debbono ri-
spettare certe esigenze: essere abilitate
asvolgere questa pratica-centri sporti-
vi, accademie - disporre di insegnanti
in possesso di una formazione ad hoc,

rispondere a certi criteri d'igiene. Viene

io Luiz Loureiro
è insegnante d'educazione fisica e maestro di capoeira, disciplina

che insegna da quindici anni soprattutto presso l'Université

pubblica di Vittoria. Fa partedi un gruppochiamatoBeriba-
zu, il solo al mondo che non ha un grande maestro, ma è diretto
da un consiglio di «mestres». Indirizzo: Fabio Louiz Loureiro, Rua

Présidente Café Fil ho, 08 Bairro Republica, Votoria-Espirito
Santo-Brasil-Cep 29072-550. E-mail:fa biovix@terra.com.br
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praticata comunque anche in forma più
informale e spontanea, in luoghi che

non rispettano, forzatamente, le esi-

genze che ho citato. Chi opera in questo
contesto non ha una formazione da do-
cente di educazione fisica e in Brasile si
stanno prendendo prowedimenti af-
finché seguano un corso di base desti-
nato a garantire un insegnamento qua-
litativamente migliore e condizioni di
sicurezza minime.

Si puô affermare che la capoeira è

un'attività di strada?
In Brasile è praticata quanto il calcio.
È un'attività spontanea, che perö ha bi-
sogno di un quadro un po' più struttura-
to del calcio, proprio per la sua diversità.
Va detto che da noi la capoeira è la causa

di molti infortuni: per questo ne stia-
mo regolamentando la pratica. Dal
punto di vista fisico praticare la capoeira

richiede numerose qualità: agilità,
scioltezza, forza, rapidità, equilibrio,
coordinazione, ritmo e resistenza. Tutti
fattori indissociabili, che vanno svilup-
pati globalmente.

Ouali consigli darebbe ad un docente
svizzero che desidera apprendere le

basi délia capoeira?
Dal 2000, grazie a contatti personalii
con un docente di educazione fisica del
Liceo di Bienne, stiamo lavorando insie-
me ad un progetto che mira a formare
insegnanti, fornendo loro i presupposti
per divulgare la capoeira, rispettando i
criteri riconosciuti in Brasile. Ouesta
formazione, che dovrebbe comprende-
re una cinquantina di lezioni, considéra
nei contenuti la realtà del Paese in cui
operiamo. Il progetto nel quale sono at-
tualmente impegnato prevede l'elabo-
razione di un manuale didattico, che

successivamente verrà corredato di una
videocassetta e di un CD-rom. La diffi-
coltà principale che ho trovato qui
quando ho voluto introdurre la capoeira
nelle scuole? Riuscire a coniugare il
ritmo, il canto ed i movimenti. m

Attualmente si possono di-

stingueretrestili di capoeira:

• la capoeira angola, divulga-
ta da Vicente Ferreira Pastinha

Tre stili differenti
1 ijj|
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Y %

(1889-1981) con l'idea di man-
tenere i valori délia tradizione. Questo stile si svolge prevalentemente a terra, in modo
lento e riflesso.e attribuisce grande importanza alla ginga,movimentodi base che indi-
ca l'iniziodélia danza.

• la capoeira regionale, derivata daU'insegnamento di Manoel dos Reis Machado, detto
Mestre Bimba (1900-1974). Le sue caratteristiche sono una ginga più alta.una lotta più
aerea ed una gamma più ampia di attacchi.

• la capoeira contemporanea.con gruppi nati dopo gli anni '60. Ouesta forma ècarat-
terizzata da un gioco aereoo a terra, e da una rapidità di esecuzione da media a elevata.
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